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Il mercato mondiale cresce del +8%, l’Italia solo del +2% 
Nel 2003 le vendite di farmaci nei 13 principali mercati (circa i due terzi del mercato 
mondiale) sono aumentate dell’8% nell’anno passato, per un totale di 315,4 miliardi di $.  
(IMS HEALTH World Pharmaceuticals Market Summary, Issue 2/2004) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
GERMANIA, per il governo risultati superiori alle aspettative 
Nel 2003 gli sconti obbligatori dovuti da produttori, distributori e farmacisti ai Fondi d’assicurazione 
sanitaria nazionali (Krankenkassen) sono stati pari a 2,2 miliardi di dollari, il 30%  in più 
dell’obiettivo fissato dal governo con la sua legge di contenimento della spesa farmaceutica. 
(FOCUS IFPW – 4/3/04) 
 
SPAGNA, taglio dei prezzi dall’inizio dell’anno  
Il taglio dei prezzi in Spagna ha limitato la crescita della spesa farmaceutica che a gennaio ha 
registrato solo un +1,89%, l’incremento più basso dal 1995. La manovra era stata decisa 
considerando che nel 2003 l’aumento annuo era stato dell’11,7% (nella tabella qui sopra 
arrotondato al 12%, ndr),  il valore più alto dal 1996. (FOCUS IFPW – 4/3/04) 

./.

Vendite 
farmaceutiche 
mondiali  
(12 mesi a Dicembre 
2004) 
(I dati Usa includono le 
vendite al dettaglio, 
drugstores, foodstores e mail 
order. In Giappone sono 
incluse le vendite ospedaliere. 
Negli altri paesi i dati sono 
limitati alle vendite in 
farmacia.) 
 
(Fonte: IMS Health,World 
Pharm. Market Summary, 
Issue 2/2004 ,27/02/2004)  
 

NORD AMERICA $ 171,2 mld + 11% 
� USA $ 162,3 mld + 11% 
� CANADA $     8,9 mld + 12% 

   
EUROPA (TOP 5) $   75,6 mld +   7% 
� GERMANIA $   22,7 mld       +   8% 
� FRANCIA $   18,4 mld       +   5% 
� REGNO UNITO $   12,9 mld       +   9% 
� ITALIA $   12,8 mld       +   2% 
� SPAGNA $     8,8 mld + 12% 

   
GIAPPONE (inclusi osp.) $   52,5  mld +   3% 

   
AMERICA LATINA (TOP 3) $   11,9  mld -    7% 
� MESSICO $     6,2 mld +   2% 
� BRASILE $     4,2 mld +   8% 
� ARGENTINA $     1,6 mld + 37% 

   
AUSTRALIA-NUOVA ZELANDA $   4,3 mld +   7% 
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Le Top 10 dell’Industria Farmaceutica 

 
Società 

% Valore  
in miliardi di $ USA 

 1- Pfizer 9,2 % 38,9 
 2- GlaxoSmithKline 7,0 % 29,6 
 3- Aventis/Sanofi* 6,6 % 27,9 
 4- Merck 5,2 % 22,0 
 5- J&J 4,5 % 19,0 
 6- AstraZeneca 4,0 % 16,9 
 7- Novartis* 3,7 % 15,6 
 8- Hoffman-LaRoche 3,5 % 14,8 
 9- Bristol-Myers Squibb 3,4 % 14,4 
10- Wyeth 2,8 % 11,8 

TOTALI 49,9 % 210,9 
Fonte: FOCUS IFPW – 4/3/04 
*Sanofi Synthelabo è stata  autrice di un’OPA ostile su Aventis.  Intanto Novartis sembra 
valuti l’acquisizione di Aventis o Sanofi, oppure una espansione in Roche, di cui controlla 
già il 33% dei voti. (Il Sole 24 Ore del 5/4/04) 

 
UE, le prospettive del commercio parallelo  
Le vendite farmaceutiche derivanti dal commercio parallelo nell’Unione Europea ammontano a 5,5 
miliardi di dollari, e rappresentano il 5% del totale del mercato. La tendenza prevede una crescita 
del fenomeno, considerando che a maggio si realizzerà l’allargamento della UE alle 10 nuove 
nazioni dell’est, dove i prezzi dei farmaci sono inferiori. Nella Repubblica Ceca, per esempio, i 
medicinali costano circa il 65% in meno della media europea, e quel paese si candida quindi ad 
essere uno dei primi esportatori verso le nazioni più ricche dell’Unione.  
Anche i diversi regimi fiscali rendono i farmaci dell’est più economici: per esempio chi vende 
farmaci in Austria, dove l’IVA è del 20%, potrebbe trarre vantaggio dall’acquisto dei farmaci in 
Ungheria e in Slovenia, che impongono rispettivamente l’IVA del 5% e dell’8,5%. (FOCUS IFPW – 
4/3/04) 

 
 
 
 
 

Assemblee internazionali dei Distributori 

 
 

6-8 giugno 2004 
Siviglia (Spagna) 

Programma e moduli sul sito www.girp.org 

 

20-23 Settembre 2004 
Shanghai (Cina) 
Programma e moduli  

prossimamente sul sito www.ifpw.org 
 


